














































































































































APPA • 72 TERRATRENTINA



Il Trentino, il turismo sostenibile 
ed il processo partecipativo

Un territorio prevalentemente montano come il nostro 
Trentino, ha nel suo DNA un patrimonio di valori e risor-
se che vanno sviluppate tenendo conto degli aspetti di 
fragilità ambientale, economica e sociale che derivano 
anche dalla sua connotazione morfologica. Il turismo 
rappresenta uno dei settori economici che incidono 
maggiormente sull’economia e sulla qualità della vita, 
in particolare delle comunità di montagna. Il Trentino da 
diversi anni sta orientando il proprio modello di sviluppo 
turistico verso un approccio sostenibile, puntando a 
creare destinazioni d’eccellenza ed al contempo cer-
cando di limitare i fenomeni di “turismo di massa”, 
valorizzando località ad oggi poco frequentate, 
promuovendo il turismo esperienziale, le forme di 
ospitalità diffuse, l’artigianato e la cultura locale, 
la mobilità alternativa. 
A livello provinciale è quindi fonda-
mentale rafforzare la sinergia 
tra le politiche turistiche e 
le strategie di turismo 
sostenibile, anche 
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attraverso la formazione ed il coinvolgimento sia degli 
operatori del settore sia dei residenti delle comunità tu-
ristiche: la promozione di un turismo sostenibile diventa 
realmente efficiente, e si traduce in progetti duraturi ed 
efficaci, quando i soggetti coinvolti sono sensibili al tema 
e intravedono in questo nuovo approccio un vantaggio 
economico per il territorio. Recentemente, all’interno 
del percorso partecipativo previsto dal progetto Agenda 
2030 in Trentino, è stato affrontato il tema del turismo 
sostenibile; di seguito si riportano alcune delle idee 
emerse, tasselli fondamentali per creare quel puzzle che 
consentirà di avere una sempre più chiara (e fondamen-
tale) visione rispetto alla “destinazione Trentino 2030”. 
Le proposte sono numerose e riguardano anche azioni 
già attive ma non completamente consolidate nel no-
stro territorio: innanzitutto si sottolinea l’importanza 
di adottare comportamenti sostenibili in tutta la filiera 
turistica, sia da parte dei turisti che degli operatori; 
è inoltre decisiva la creazione di una forte rete per la 
distribuzione di prodotti trentini a km0, la riduzione 
degli imballaggi e dei rifiuti, l’adozione di nuove misure 
all’interno delle strutture ricettive per diminuire lo spreco 
di cibo e acqua. Oltre ai comportamenti sostenibili, sarà 
altresì sostanziale innovare il concetto di offerta turistica 

trentina: promuovendo un turismo destagionalizzato (le 
quattro stagioni del Trentino) e delocalizzato, affian-
cando ai territori provinciali più rinomati la scoperta di 
territori meno noti al grande pubblico, che hanno molte 
risorse da offrire in termini di rete escursionistica e 
patrimonio storico-ambientale; sviluppando e diffon-
dendo ulteriormente le attuali proposte di formazione 
esperienziale sulla cultura rurale e l’identità trentina e, 
più in generale, aumentando la sensibilità e la consape-
volezza da parte dei decisori pubblici e privati riguardo il 
tema del paesaggio, quale matrice sociale e culturale di 
appartenenza e di progettazione. In un’ottica di turismo 
sostenibile, è necessario rivolgere l’attenzione anche al 
comparto mobilità, al quale il turismo è fortemente col-
legato; questi due “settori” dovranno necessariamente 
evolvere in modo sempre più sinergico e coeso, dando 
vita a soluzioni come l’intermodalità, il potenziamento 
della rete ciclopedonale, nuove modalità di spostamento 
alternative (mobilità elettrica, e-bike, e-scooter), ma 
anche puntando alla creazione di zone turistiche “car 
free” che possano favorire una maggiore vivibilità dei 
territori sia per i residenti che per i turisti, incentivando 
l’ospite ad abbandonare l’uso della macchina privata 
durante il suo soggiorno. 
















